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AGENDA

• Normativa e autenticità del contesto

• Il piano didattico

• I materiali

• Risultati dell’apprendimento

• Considerazioni e sviluppi futuri
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NORMATIVA E AUTENTICITÀ DEL CONTESTO

• Con l’A.S. 2014/2015 sono diventate operative le norme inserite nei
Regolamenti di riordino (DPR 88 e 89/2010) che prevedono l'obbligo, nel
quinto anno, di insegnare una disciplina non linguistica (DNL) in lingua
straniera (L2) secondo la metodologia CLIL (Content and Language
Integrated Learning).

• Autenticità del contesto: la lingua di comunicazione della scienza è l’inglese
ed è sembrato quindi opportuno promuovere l’apprendimento di una
porzione della Fisica in questa lingua, anche in considerazione della grande
disponibilità di materiale on line.
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FINALITÀ 

• acquisizione dei contenuti disciplinari
• miglioramento della competenza comunicativa nella L2 
• utilizzo di L2 come strumento per apprendere
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PIANO DIDATTICO

• Inconciliabilità tra Meccanica Classica ed Elettromagnetismo
• Postulati di Einstein
• Il concetto di simultaneità
• La contrazione delle lunghezze e dilatazione degli intervalli 

di tempo
• Il paradosso dei gemelli 
• Le principali conferme sperimentali
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STRATEGIE

• Le lezioni sono state focalizzate sui contenuti e sulla lingua. 
• Nel corso del modulo, sono state attuate le tipiche 

strategie CLIL (brainstorming, cooperative learning, attività 
mirate ad aumentare la produzione autonoma etc.).

in classe a coppie
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STRATEGIE
in classe autonomamente

in classe autonomamente
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STRATEGIE

studio domestico
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STRATEGIE
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TEMPI E RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO

• I risultati raggiunti evidenziano un’elaborazione profonda delle
informazioni trasmesse (es. il paradosso non sta nel fatto che
uno dei due gemelli invecchi più dell’altro…).

• Questo approccio ha probabilmente anche aiutato gli studenti a
comprendere che la lingua è uno strumento di
comunicazione, acquisizione e trasmissione del sapere e non
un’astratta entità regolata da grammatica e sintassi.

• 9 ore «lezione»
• 1 simulazione di III prova
• 1 interrogazione orale
• 1 valutazione compiti
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CONSIDERAZIONI FINALI
• Argomento adatto ad una presentazione in L2: molto discorsivo, poche «formule»

- i ragazzi riescono a concentrarsi sui contenuti più facilmente

• Grande interesse per le questioni trattate
- temi attuali e «intriganti» che facilitano la discussione in aula (in L2)
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GRAZIE!

Enrico Baccaglini

ebacca79@gmail.com
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